anno 80 n. 1 £ 2.000 


SETTIMANALE 


Spedizione in a.p. art. 2 comma 20/c legge 662/96 - Filiale di Massa 


Finanziaria di guerra 


“L’Italia non può per- 
mettersi di consumare sicu- 
rezza, ma è chiamata a pro- 
durre sicurezza”. E questa 
una delle frasi chiave della 
“Nota aggiuntiva al bilan- 
cio”, documento del mini- 
stero della difesa che an- 
nualmente accompagna il 
bilancio di previsione inse- 
rito nella Finanziaria. Per 
“produrre sicurezza” (cioè 
capacità di intervenire mili- 
tarmente dove c’è da difen- 
dere l’interesse dell’impe- 
rialismo italiano) la “Nota” 
considera fondamentale 
portare a termine la riforma 
delle Forze armate (unita- 
rietà di comando, passaggio 
al sistema interamente vo- 
lontario/professionale, 
introduzione del servizio 
militare femminile) e mi- 
gliorare alcuni specifici set- 
tori della macchina milita- 
re, e precisamente: quello 
delle nuove tecnologie, 
quello della capacità di pro- 
iettabilità e mobilità, quel- 
lo del sostegno logistico, 
quello del comando, con- 
trollo e informazione. 

Dal punto di vista della 
riforma delle Forze armate 
la “Nota” fa capire che la 
strada è ancora lunga: i re- 
golamenti che daranno pie- 
na esecuzione alla riforma 
dei vertici sono ancora da 
varare mentre non sono an- 
cora stati stabiliti gli obiet- 
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FONDATO NEL 1920 


Bilancio della difesa 


Appello unitario per le manifestazioni 
del 400° anniversario del sacrificio di Giordano Bruno 


Contro il Giubileo 


Processato dal tribunale 
della santa universale inqui- 
sizione per le libere idee di 
filosofia, arte e scienza da 
lui professate in Italia e in 
Europa, bruciato vivo sul 
rogo in campo de’ fiori a 
Roma il 17 febbraio 1600, 
per ordine del santo uffizio 
nell’anno santo del giubi- 
leo, regnando papa Clemen- 
te VIII pontefice di santa 


romana chiesa. 

Campo dè Fiori è una 
piazza in cui, durante il po- 
tere temporale della Chiesa, 
il Papa-Re faceva uccidere 
gli eretici, uomini e donne 
che non si piegavano all’in- 
quisizione e all’assolutismo 
clericale. 

Nel 1889 il cuore della 
Roma popolare vi eresse il 
monumento a Giordano 
Bruno, ricordandolo ogni 
anno con pubbliche manife- 
stazioni, vietate solo duran- 
te il periodo fascista. 

Con l’anno santo del 
2000, la Chiesa si glorifica 
davanti al mondo, santifi- 
cando la sua missione ed 
autoassolvendosi dei mi- 
sfatti commessi giungendo 
addirittura a beatificare l’ul- 
timo Papa-Re, quel Pio IX 
che represse nel sangue la 
Repubblica Romana del 
1849 e che scomunicò le 
prime leghe artigiane, ope- 
raie e contadine. 

Il Giubileo del 2000 rap- 
presenta per le casse vati- 
cane l’ennesima prebenda 
elargita dallo stato e gestita 
dal comitato d’affari costi- 


tuito dalle gerarchie catto- 
liche, dal comune di Roma 
e dai governi Prodi e D’Ale- 
ma: i 6.000 miliardi regala- 
ti alla chiesa per i suoi trion- 
fi autocelebrativi sono ser- 
viti per ripulire le chiese, 
per trasformare i conventi in 
alberghi, per militarizzare 
Roma al fine di boicottarne 
le proteste e le attività so- 
ciali, sindacali, politiche e 
culturali, per nascondere 
vecchie e nuove povertà, 
accanendosi contro gli 
sfrattati e gli immigrati, la- 
sciando inalterata la deso- 
lazione della periferia urba- 
na. 

La sfarzosa liturgia del 
Giubileo 2000 sta dimo- 
strando che questo evento 
non è un percorso di peni- 
tenza e riconciliazione. I 
mea culpa su alcuni dei cri- 
mini passati non hanno im- 
pedito la reiterazione dei 
crimini moderni. Nessuna 
richiesta di perdono infatti 
è stata rivolta: 

- al mondo intero per le 
sanguinose crociate intra- 
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In caso di mancato recapito rispedire al mittente 


Comunicato della Commissione di 
. Corrispondenza della FAI 


4 immigrati morti 
in un lager di stato 


i Nella notte tra il 28 e il 
: 29 dicembre, a Trapani, 
i nell’ex ospizio “Serraino 
: Vulpitta”, trasformato dal 
i ministero dell’interno in 
: democratico lager per im- 
: migrati (le autorità lo chia- 
i mano centro di permanen- 
i za temporanea!), 3 tunisini 
‘sono morti asfissiati, av- 
: volti dalle fiamme di un 
i incendio e altri quattro 
i sono ricoverati in fin di 
i vita a Palermo. 

i La sorte di questi dan- 
i nati, segnata non dal desti- 
: no bensì dalle iniquità di un 
i sistema sociale basato sul- 
: la barbarie, per lor signori 
: (il ministro Bianco non ha 
i trovato di meglio da affer- 
: mare che i centri “non sono 
i carceri ma nemmeno alber- 
i ghi”) non merita lacrime, 


i ed ecco dunque dipinger-. 


celi come delinquenti, fa- 
i cinorosi che si sono appic- 
i cati l’incendio da soli. 
:  Larealtàè un’altra: fug- 
giti dalla loro terra perché 
‘ costretti dalla miseria, dal- 
‘ la disperazione in cerca di 
: un lavoro nell’ opulento oc- 
: cidente si sono invece vi- 
sti intrappolati, incarcera- 
i ti..,, volevano fuggire ed 


: hanno preferito rischiare la 


vita per la libertà. 


: Pertanto, se lor signori. 
; conoscessero il linguaggio 
È della verità ed avessero il 


‘ coraggio morale di pronun- 
i ciarlo dovrebbero, dunque, 
dirci che per l’evoluto e ci- 


. vilizzato mondo occidenta- 
‘le, il mondo della globaliz- 
| zazione capitalista, nonce o 
posto per gli. indesiderati, __’ 

È | Salvo che non si trovino o tra 


il Padronato, lo Stato e la. 
Chiesa coloro che avanzi- 
no richieste ad usare gli. 
immigrati come carne da: 
macello buona per essere. 
sfruttata, per essere assol- 
data dalle associazioni cri- 
minali, per essere seque- 
strata nei democratici lager. 
in attesa di essere espulsa . 
quando più non serve. 

E’ questa, insomma, la : 
solidarietà che i cosiddetti : 
paesi ricchi del pianeta ri- 
servano ai cittadini dei pa- : 
esi poveri! E’ questa la tan- 
to decantata salvaguardia 
dei diritti umani, tanto cara . 
al liberismo degli stati e. 
del capitale benedetti dal- 
la forcaiola chiesa! Per cui. 
ci chiediamo: quale sorte 
toccherà agli altri profughi 
mediorientali approdati: 
stanotte nelle coste cala- 
bresi? 
La Commissione di Cor- 
rispondenza della Federa- 
zione Anarchica Italiana, 
invita quanti si battono per. 
la libera circolazione di. 
tutte/i e ovunque contro la 
logica degli Stati che han- . 
no lottizzato il globo ter- 
racqueo, quanti si battono 
per una vera solidarietà in- ; 


| ternazionalista e per una. 
reale salvaguardia dei di-: 
ritti umani che non cono- 
- scano barriere di razza e di : 
nazionalità, a denunciare e- 


smascherare l’ipocrisia del 
potere. i 
I centri di detenzione . 
per immigrati vanno imme- : 


diatamente chiusi! ì 
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Tempi e modi della 
trasformazione sociale 
| 2223 gennaio 2000 convegno 
i za della FAI a Livorno 
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UMANITA’NOVA 


REDAZIONE 
E 
AMMINISTRAZIONE 


Per contattare la Reda- 
zione Nazionale: 

C.so Palermo 46, 

i 10152, Torino. 

‘e-mail 

‘| fat@inrete.it 

i tel/fax (011) 857850 

i cell. 0338-6594361 

i Le collaborazioni e i 
i comunicati devono essere | 
i preannunciati telefonica- | 
: mente. Se ne avete la 

i possibilità, è preferibile 
usare la posta elettronica, 

i perchè ne deriva un 

i risparmio di tempo e di 

i denaro per il giornale. 

i Importante: chi spedisce 

i con il fax telefoni sempre 

i per verificare che la 

i trasmissione sia stata 

i regolare. 


i Per contattare l’ammini- 

i strazione: = 

i Tiziano Antonelli 

i c/o F.A.L., via degli Asili 
:33,57126 Livorno 

tel. 0586/885210, tuttii 
i mercoledì dalle 18 alle 20. 
i Per abbonarsi: Italia: 
i Sostenitore £ 140.000; 

: Annuo £ 70.000; 

: Semestrale £ 40.000; 
: Estero: il doppio; Arretrati 
: £ 3.000. Versamenti sul | 
| conto corrente posta- 

i le10306579 

i intestato a Tiziano 


Scarlino: catalogo 
dell’ Erpice 


È uscito il catalogo dell’Er- 
pice, una distribuzione di 
libri anarchici. Il catalogo è 
diviso per temi: anticlerica- 
li, storici, biografie, appro- 
fondimento teorico, ecc. I 
compagni interessati 
possono ricevere gratuita- 
mente il catalogo, scrivendo 
a questo indirizzo: L’Erpice, 
C. P. 7, 58020 Scarlino 
(GR). 


Lugano: il Molino 


È uscito il numero di 
novembre - dicembre de “il 
Molino”, giornale di 
controinformazione del csoa 
il Molino. Un numero 3000 
+ 1000 pr spese di spedizio- 
ne da inviare in busta chiusa 
a C.S.0.A. il Molino, zona 
al Maglio 6952 Lugano- - 
Canobbio (Svizzera); tel + 
fax +41/91/9421220; tel. 
+41/91/9421296; email: 
molino@cybernet.ch, 
specificare “per acquisto 
giornale” 


Questo governo resusci- 
tato, tra il tragico e il ridi- 
colo, alle soglie del Natale 
ha voluto abbandonare il 
secolo antico varando il 
provvedimento fiscale sulla 
previdenza integrativa. A 
suo modo, è la traccia di un 
programma di governo per 
l’anno che ci separa dalle 
elezioni del 2001, quando 
avremo concrete possibilità 
di tornare ad essere gover- 
nati dal centro-destra del 
Cavaliere. Il governo 
D’Alema ha infatti deciso di 
sparare le sue ultime cartuc- 
ce sulle riforme di struttu- 
ra, che in Italia significa at- 
taccare a fondo il sistema 
pensionistico. E un gioco a 
rischio alto, come dimostra 
la sonora sconfitta delle 
precedenti elezioni europee 
e la perdita di Bologna, 
dopo le dichiarazioni del 
premier proprio sulla neces- 
sità di accelerare la riforma 
Dini, prima della naturale 
scadenza del 2001. Come 
sappiamo D’Alema vuole 
passare subito al contribu- 
tivo per tutti, per prevenire 
la “gobba” della spesa Inps 
prevista tra 2005 e 2020, e 
la Cgil di Cofferati appog- 
gia la proposta per salvare 
il “suo” governo amico. Cisl 
e Uil puntano invece ad ar- 
rivare al 2001 prima di ce- 
dere garanzie certe in cam- 
bio delle solite promesse 
occupazionali, lavorando 
intanto alla flessibilizzazio- 
ne totale del mercato del la- 
voro. La mossa del governo 
punta a cementare il rappor- 
to di fiducia con i poteri for- 
ti, sempre pronti a favorire 
le soluzioni centriste più 
moderate: portando a com- 
pimento la riforma delle 
pensioni il centro-sinistra 
darebbe l’ennesima dimo- 
strazione di saper governa- 
re il cambiamento della so- 
cietà in modo decisionista e 
moderno, senza perdere 
troppo consenso elettorale. 
Una vera prova del nove. 

Per poter riformare le 
pensioni occorre però forni- 
re una cornice adeguata: lo 
smantellamento del pilastro 
pubblico può essere “ven- 
duto” bene solo se esistono 
i pilastri alternativi, cioè la 
previdenza complementare 
negoziale (fondi chiusi) e 
quella integrativa privata 
(fondi aperti). Bisogna co- 
ordinare un complesso di in- 
teressi (finanza pubblica, 
sistema d’impresa, sindaca- 
ti, banche e assicurazioni), 
facendo in modo che i per- 
denti (i pensionati) non se 
ne accorgano in modo trop- 
po palese. 

Il provvedimento di fine 
anno punta a far partire i 
fondi pensione, dopo le pri- 
me deludenti prove, anche 
se viene rimandato al nego- 
ziato vero e proprio che par- 
tirà entro gennaio la defini- 
zione delle questioni più 
controverse (in specifico, 
l’utilizzo del TFR dei lavo- 
ratori oggi in mano alle im- 
prese). La fotografia dei 
fondi pensioni alla fine del 
settembre 1999 era la se- 
guente: esistevano 774 fon- 
di preesistenti alla legge del 
1995, che raggruppavano 
circa 635.000 aderenti; il 


|. numero totale dei fondi nati 


dopo la riforma del 1995 era 
invece di 115, tra cui 30 


Un ricco piatto per i sindacati di stato e per le banche 


Come sfondare con 
i fondi pensione 


fondi chiusi (con 516.000 
aderenti) e 85 fondi aperti 
(con 85.000 aderenti). Il 
decollo dei fondi pensioni 
sta avvenendo dunque in 
modo piuttosto lento, per 
cui tutti i soggetti coinvolti 
auspicano una sterzata riso- 
lutiva. Vediamo il perché. 
Abbiamo già visto che il 
governo vuole costruire due 
pilastri alternativi, per po- 
ter attaccare il primo pila- 
stro, cioè il sistema di pre- 
videnza pubblica, e abbas- 
sare in modo strutturale la 
spesa statale destinata a 
ripianare il deficit Inps. 
Gli industriali puntano 


ad un drastico calo dei con- 
tributi previdenziali, per ot- 
tenere un abbattimento del 
costo del lavoro: sanno che 
dovranno rinunciare al TFR 
dei lavoratori (che oggi rap- 
presenta una fonte di auto- 
finanziamento a basso co- 
sto), ma puntano ad ottene- 
re dei meccanismi non au- 
tomatici e soprattutto inten- 
dono usarlo come scambio 
politico contro altre forme 
di sostegno pubblico; il de- 
collo dei fondi pensione 
permetterà peraltro un au- 
mento delle risorse finan- 
ziarie disponibili, che torne- 
ranno alle imprese come in- 
vestimento azionario. In 
conclusione, quello che 
esce dalla porta, rischia di 
rientrare dalla finestra e 
pure con gli interessi. 

I sindacati della triplice 
intendono sfruttare a pieno 
i fondi pensione come busi- 
ness, piazzando i propri 
membri nei consigli di am- 
ministrazione, e ottenendo 
così un’importante fonte 
d’entrata per i propri bilan- 
ci. Ogni cda di un fondo 
pensione che si rispetti ha 
almeno 15/16 membri, di 
cui almeno la metà di nomi- 
na sindacale. Ogni cda di- 
stribuisce in media 400/500 
milioni l’anno di gettoni di 
presenza, per cui i conti 
sono presto fatti. Inoltre va 
considerato che nel tempo i 


fondi pensione arriveranno 
a gestire risorse imponenti 
(si calcola, nei prossimi 
vent’anni, qualcosa come 
1.000.000 di miliardi di 
lire), per cui il sindacato 
diventa un importante sog- 
getto di gestione finanziaria 
e industriale. Si spiega mol- 
to bene quindi la compatta 
levata di scudi del sindaca- 
to contro ogni ipotesi di uni- 
formare il trattamento di 
fondi chiusi e fondi aperti: i 
sindacati hanno ottenuto 
importanti privilegi per i 
fondi chiusi, hanno eretto 
alte barriere all’entrata, per- 
ché difendono il “proprio” 


business. Tuttavia l’entusia- 
smo dei lavoratori si è di- 
mostrato sinora un po” fred- 
do: dei 30 fondi chiusi esi- 
stenti, solo 5 sono operati- 
vi, con percentuali d’ade- 
sione basse (40% il Fon- 
chim, 59% Fondenergia, 
23,3% Cometa, 88% inve- 
ce il Fondo quadri e capi 
Fiat). In particolare l’ade- 
sione dei giovani (quelli che 
potenzialmente ne avrebbe- 
ro più bisogno) è al di sotto 
del 10%. Nel complesso i 
sindacati sono riusciti sino- 
ra a fare entrare nei loro 
fondi chiusi solo 531.000 
aderenti, rispetto ad un po- 
tenziale di almeno 10 milio- 
ni di lavoratori dipendenti 
“coperti” da contratti col- 
lettivi. Una riflessione sul- 
la scarsità di salario e sulla 
bassa disponibilità operaia 
a finanziarsi una pensione 
integrativa con salario fre- 
sco, naturalmente, non ha 


neanche sfiorato le menti. 


lungimiranti dei dirigenti 
sindacali. 

Banche ed assicurazioni 
sono ovviamente schierate 
sul versante opposto al sin- 
dacato, e sono quelle che si 
lamentano di più per i pri- 
vilegi accordati ai fondi 
chiusi rispetto ai “loro” fon- 
di aperti, che pur essendo 
85 hanno raccolto solo 
85.000 aderenti, una media 


- di non oltre 1000 a testa. Un 


risultato davvero esiguo, 
dovuto anche al ritardo con 
cui i governo ha varato i 
decreti attuativi (i fondi 
sono riusciti a partire solo 
un anno fa). In genere un 
fondo aperto (pur garanten- 
do buoni profitti a chi lo 
gestisce) ha dei costi più 
bassi di un fondo chiuso, 
perché non ha cda, non ha 
strutture amministrative 
specifiche, viene gestito 
tecnicamente dalla sezione 
di asset management della 
società emittente, è molto 
simile ad un fondo comune 
di investimento, tranne che 
per le previsioni di legge su 


prestazioni e rendimenti. 
Sono dunque dotati di note- 
vole appeal, ma nella strut- 
tura italiana manca la pos- 
sibilità di scegliere (perlo- 
meno per i lavoratori dipen- 
denti), proprio per la pre- 
senza fagocitante dei sinda- 
cati di stato. 

I fondi aperti sono infatti 
destinati ai lavoratori auto- 
nomi, ai professionisti, ai 
commercianti ed a quei la- 
voratori dipendenti che si 
collocano in posizione mar- 
ginale sul mercato del lavo- 
ro, cioè in quelle aziende 
che non applicano neanche 
un contratto collettivo di 
lavoro, oppure ne applica- 
no uno così “povero” che 
non fornisce neanche la pre- 
videnza complementare. La 
pletora dei potenziali inte- 
ressati si aggira anche qui 
sui 10 milioni di soggetti, 
ma in questo caso manca il 
propellente del TFR, cioè la 
quota di liquidazione versa- 
ta dal datore di lavoro, in- 
sieme ai propri contributi e 
a quelli del lavoratore. Inol- 
tre, esiste un dato di cultu- 
ra: la presa di coscienza che 
la pensione pubblica non 
sarà sufficiente a garantire 
un reddito adeguato ad una 
vita decente comincia appe- 
na a farsi strada e passeran- 
no anni prima che si trasfor- 
mi in una convinzione dif- 


fusa, per poi tradursi nella 


concreta adesione ad un 
fondo privato. 

Il provvedimento del go- 
verno spinge ad un vero de- 
collo i fondi pensione attra- 
verso un complesso inter- 
vento normativo, che ha 
però due contenuti di so- 
stanza: raddoppia la quota 
di reddito deducibile e ab- 
bassa l’aliquota fiscale sui 
rendimenti finanziari. Tra- 
dotto in soldoni funziona 
così: 

1) attualmente si poteva 
dedurre dal reddito imponi- 
bile una quota pari al 6% 
con un massimo di 5 milio- 
ni; dal 2001 sarà possibile 
dedurre una quota pari al 
12% del reddito, con un 
massimo di 10 milioni; 

2) attualmente la presta- 
zione finale del fondo veni- 
va colpita con un’aliquota 
fiscale del 12,5% (applica- 
ta sul rendimento finanzia- 
rio, cioè sulla differenza tra 
ricavo finale e contributi 
effettivamente versati): dal 
2001 questa aliquota verrà 
abbassata all 11%. 

Su tutte le altre questio- 
ni la trattativa deve ancora 
partire. In particolare occor- 
re definire, come dicevamo, 
la questione del TFR (be- 
ninteso quello che matura 
d’ora in avanti, non certo 
quello che è in mano alle 
aziende, che nessuno si so- 
gna di toccare). Dopo le 
provocatorie sparate della 
Cgil, che aveva proposto di 
restituirlo ai lavoratori co- 
me denaro fresco, adesso le 
cose si sono chiarite: il tfr 
in maturazione confluirà nei 
fondi pensione. La Cgil vor- 
rebbe farlo per decreto 
(confidando nella presunta 
mancanza di responsabilità 
dei singoli individui, cioè la 
solita posizione paternali- 
stica-educativa sulle masse 
ignoranti e imprevidenti), 
mentre Cisl e Uil vorrebbe- 
ro negoziare la questione in 
azienda, caso per caso. 
Quel che è certo è che, su- 
perata la resistenza della 
Confindustria a mollare il 
tfr, i lavoratori si troveran- 
no i propri soldi inchiodati 
nei fondi pensione, con un 
rendimento ancorato alle 
performance dei mercati fi- 
nanziari, soldi gestiti insie- 
me da padroni e sindacati, 
tanto per approfondire la 
cogestione. Un istituto co- 
me la liquidazione, nato per 
sopperire alle esigenze im- 
mediate di reddito dopo 
la fine del rapporto lavora- 
tivo (sia per licenziamento 
che per pensionamento), 
viene trasformato in una 
colonna del nuovo sistema 
previdenziale integrativo, 
per sopperire alla paventata 
defaillance del sistema pub- 
blico. E molto probabilmen- 
te al lavoratore non verrà 
neanche chiesto di esprime- 
re il suo parere. 

Credo che ogni commen- 


| to sia del tutto superfluo... 


Renato Strumia 


Il militare Salvatore Vac- 
ca, morto recentemente di 
leucemia, potrebbe essere la 
prima vittima della “Sindro- 
me del Kosovo”. 

Secondo infatti quanto 
dichiarato dalla madre alla 
trasmissione di RAI3 “Re- 
porter”, egli sarebbe morto 
in seguito ad esposizione 
agli effetti dello scoppio di 
un ordigno americano cari- 
cato con uranio impoverito. 

La notizia, ignorata dal- 
la generalità dei media, è 
stata ripresa successiva- 
mente solo da “Liberazio- 
ne” e da “il Manifesto” ed 
attende ancora conferme 
ufficiali, così come quella 
secondo altri 70-80 militari 
italiani con sintomatologie 
analoghe a quelle presenta- 
te dal militare deceduto, sa- 
rebbero stati segretamente 
internati e tenuti sotto os- 
servazione in un ospedale- 
lazzaretto. 

Torna quindi obbligato- 
rio occuparsi dell’impiego 
militare dell’uranio impove- 
rito, già utilizzato su vasta 
scala in Irag, in relazione 
alla guerra NATO contro la 
Jugoslavia, ricorrendo an- 
che alle informazioni forni- 
te da “Scienziate e scienzia- 
ti ‘contro la guerra” 
(scienzaepace@iac.rm.cnr.it) 
in “Imbrogli di guerra”, 
edito dalla Odradek di Ro- 
ma (£ 20.000). 

Come sappiamo, l’uranio 
impoverito è un prodotto di 


Nel corso della prossima 
primavera agli insegnanti 
che hanno almeno 10 anni 
di anzianità di ruolo verrà 
offerta la possibilità di par- 
tecipare ad un concorso in- 
terno volto a premiarne le 
competenze (almeno questo 
è l’obiettivo dichiarato) con 
un aumento di stipendio di 
6 milioni lordi all’anno e, 
quindi, di circa 300.000 lire 
nette al mese. 

Come si vede si tratta di 
un aumento consistente, si- 
gnificativamente superiore 
al 10%, dell’unico aumento 
di stipendio reale dopo 
quelli ottenuti con le lotte 
che gli insegnanti sviluppa- 
rono fra il 1986 ed il 1988. 

I vincitori del concorso 
saranno 150.000, non pochi 
in realtà. Gli insegnanti di 
ruolo, ad oggi, sono circa 


730.000, quelli che hanno. 


più di 10 anni di ruolo meno 
di 500.000 e, valutando che 
non tutti parteciperanno al 
concorso, le possibilità di 
vincerlo saranno almeno del 
33%. 

Ho ricordato questi dati 
perché ritengo sbagliato 
sottovalutare l’effetto che il 
concorso avrà su di una ca- 
tegoria che vive, come mol- 
te altre, una situazione di 
riduzione delle retribuzioni 
e, più di altre, di aumento 
dei carichi di lavoro, di per- 
dita secca di prestigio so- 
ciale. 

Questo concorso si col- 
loca all’interno di un assie- 
me di mutazioni, per quel 
che riguarda la scuola pub- 
blica, che è bene tenere pre- 
sente sempre, Tralasciando 
l’autonomia scolastica l’at- 
tribuzione della dirigenza ai 
capi di istituto, la condizio- 
ne di precari e molti altri 


Uranio impoverito: la prima vittima 


La sindrome del Kosovo 


scarto -altamente tossico e 
radioattivo- del processo di 
arricchimento dell’uranio 
impiegato nelle centrali nu- 
cleari e nella fabbricazione 
di bombe atomiche che ne- 
gli USA ha trovato una “so- 
luzione” di smaltimento- 
riciclaggio attraverso l’inse- 
rimento di tali scorie in pro- 
iettili d’artiglieria, missili, 
mine, bombe e muniziona- 
mento aereo. 

I risultati di tale impieg 
erano conosciuti da de 


ni come testimonia un Taps 


do da ogni convenzione e 


trattato internazionale sugli 

ma nonostante . 
ciò sicuramente gli USA e 
la Gran Bretagna l’han o 


armamenti, 


sperimentato per quasi 
decennio nei bombardami 
ti contro l’Iraq, risult 
una delle principali € 
della “Sindrome del { 


90.000 militari USA, e 
pi alia USA hanno. amme i 


porto del’ US Army del 79 z 


secondo cui questo avrebbe 
messo in pericolo “non solo 
le persone nelle immediate 
vicinanze, ma anche quelle 
che si trovano a distanza 


sottovento: (...) le particel- = 


le (...) si depositano rapida- 
mente nei tessuti polmonari 
esponendo l’ospite ad una 
dose tossica crescente di 
radiazioni alfa, capace di 
provocare il cancro e altre 
malattie mortali”. 

Per queste ragioni, ed 
anche in conseguenza degli 
effetti altamente inquinanti 
per l’ecosistema dei territo- 
ri colpiti, l’uso militare del- 
l’uranio impoverito è noto- 
riamente stato messo al ban- 


flitto. ‘balcanico; ‘sono 
quindi fatte alcune ip 
scientifiche. 


14/B API montate sugli A- 
10 - vengono ‘sparati’ cir- 
ca 400 kg. di uranio impo- 
verito”. 

Per cui, come dichiarato 


Il concorsone per gli insegnanti 


Il gioco della torre 


aspetti pur rilevanti della si- 
tuazione e concentrandosi 
sulla stratificazione interna 
della categoria degli inse- 
gnanti, è bene ricordare: 

- che è stata attuata l’ele- 
zione/selezione delle fun- 
zioni-obiettivo, cioè dei cir- 
ca 60.000 insegnanti che 
hanno avuto un aumento di 
3.000.000 milioni lordi al- 
l’anno, un po’ meno di 
200.000 lire nette al mese, 
in cambio dell’assunzione 
di incarichi aggiuntivi ri- 
spetto al loro normale lavo- 
ro; 

- che sono in svolgimen- 
to il concorso ordinario e 
quello riservato per l’im- 
missione in ruolo e che que- 
sti concorsi interessano ol- 
tre che, ovviamente, i pre- 
cari anche gli insegnanti di 
ruolo che vogliono cambia- 
re classe di concorso; 

- che si sono avviate le 
nuove modalità di recluta- 
mento del personale della 
scuola (corsi di specializza- 
zione post universitari) che 
produrranno gli insegnanti 
che entreranno in ruolo tra 
qualche anno e che vedono 
la presenza, come formato- 

, di docenti della scuola 
primaria e secondaria oltre 
che di quelli dell’universi- 
tà; 

- che gli stessi criteri di 
valutazione degli studenti si 
sono irrigiditi sulla base di 
una modellizzazione che 
tiene conto di debiti e cre- 
diti formativi; 

- che il lavoro degli inse- 
gnanti tende ad essere sem- 


pre più strutturato in manie- 
ra controllabile da parte del- 
l’amministrazione. 

Il concorso, insomma, si 
colloca nel quadro di 
un’operazione di ingegneria 
sociale decisamente notevo- 
le. 

Può valere la pena di 
considerarne, schematica- 
mente, il funzionamento: 

- la selezione verrà fatta 
da commissioni composte 
da presidi, ispettori del 
provveditorato e insegnanti 
in pensione da non più di 
cinque anni. Non è neces- 
sario essere particolarmen- 


. te maliziosi per comprende- 


re quale accrescimento di 
potere ne deriva per i qua- 
dri intermedi dell’ammini- 
strazione e i margini di gio- 
co clientelare che si apro- 
no. E vero che è previsto 
che delle commissioni potrà 
fare parte anche chi ha già 
superato il concorso ma 
questa decisione diverrà, 
ovviamente, operativa solo 
per i prossimi concorsi; 

- l’esclusione dal concor- 
so di chi ha meno di dieci 
anni di ruolo, in una cate- 
goria nella quale sono nor- 
mali da cinque a dieci anni 
di lavoro precario, è una 
simpatica forma di nonni- 
smo sindacale volta a spac- 
care la categoria tra vecchi 
e giovani. 

Il punteggio sulla base 
del quale si passerà il con- 
corso, se lo calcoliamo in 
centesimi, sarà diviso in tre 
parti: 

- un 25% attribuito sulla 


da Marco Saba, giornalista 
ed esponente del Comitato 
Stop all’uranio 238, “secon- 


do le stime in nostro posses- 


o si parla di circa un centi- 
io di tonnellate di uranio 
mpoverito riversato nei 
jalcani. E” comunque dif- 
e un calcolo preciso 
hè gli americani, a dif- 
erenza di quello che è suc- 
sso in Iraq - dove hanno 
egn lato. le zone in cui 


5. E’ però; Bbugbile cHe 
( , dove sistrova- 


rito, fosforo ed 1 alt ‘agenti 
chimici); da citare a riguar- 
do un articolo della BBC 
News in cui lo scienziato 
britannico Roger Coghill ha 
previsto almeno 10.000 


base di titoli (pubblicazio- 
ni, corsi seguiti, incarichi 
svolti) con l’effetto di pre- 
miare quelli che hanno stu- 
diato da piccoli per fare car- 
riera e di dare occasioni di 
lavoro all’editoria che vive 
offrendo i suoi servizi a chi 
ha bisogno di titoli come già 
avviene nel caso dei docen- 
ti universitari; 

- un 25% sulla base dei 
risultati ottenuti risolvendo 
un quizzone consistente in 
cento domande; 

- un 50% che verrà asse- 
gnato sulla base della valu- 
tazione di una lezione svol- 
ta in classe o, per i timidoni, 
sulla base di una lezione 
svolta senza classe e sem- 
pre davanti ad una commis- 
sione. 

Possiamo immaginare, 
nei prossimi mesi, il succes- 
so dei corsi di formazione 
volti a insegnare come 
svolgere il quizzone e gesti- 
re il concorso, corsi orga- 
nizzati, tanto per cambiare, 
dai sindacati di stato e l’au- 
mento delle vendite della 
letteratura considerata utile 
agli stessi fini. 

Per motivi di spazio, mi 
limito a segnalare alcuni ef- 
fetti di questa operazione: 

- la funzione docente, se 
svolta decentemente, richie- 
de una disponibilità alla co- 
operazione con i colleghi. 
La logica del concorso pre- 
vede che, nella caccia al 
punteggio, ognuno corra per 
sé con le ricadute che si 
possono immaginare sulle 
relazioni fra gli insegnanti; 


morti per forme canceroge- 
ne determinate dall’uranio 
impoverito in Kosovo. 
Tutto quindi lascia pre- 
vedere che nei prossimi 
anni, sia tra i militari pre- 
senti nell’area balcanica 
durante il conflitto che tra 
le attuali truppe d’occupa- 
zione, si vedranno in repli- 
ca gli effetti combinati dei 
bombardamenti ad uranio 
impoverito e dell’inquina- 
o generalizzato segui- 
lla distruzione di raffi- 


nerie e industrie chimiche, 


nonchè della sperimentazio- 
ne di nuove armi (vedi, ad 
esempio, le bombe alla gra- 
fite), analogamente a quan- 
to già successo nella guerra 
del Golfo, senza parlare 
delle conseguenze sulle po- 
polazioni civili, sia serbe 
che kosovare. 

E tale probabilità sarà più 
elevata per i militari italia- 
ni a cui sono state assegna- 
te zone a più alto rischio, a 
dimostrazione del fatto che 
la paga di mercenario NA- 
TO è comprensiva anche 
dell’indennità per uranio 
impoverito. 


Altra Informazione 


- se, come è inevitabile, 
vi saranno docenti promos- 
si e docenti bocciati ne de- 
riveranno tensioni fra i due 
gruppi che svolgeranno lo 
stesso lavoro per retribuzio- 
ni significativamente diver- 
se; 

- i salvati saranno incen- 
tivati a restare in servizio 
più a lungo per godere di un 
aumento retributivo che, 
grazie alla nova struttura 
delle pensioni, perderebbe- 
ro in gran parte se abban- 
donassero il servizio con le 
prevedibili ricadute sull’ oc- 
cupazione; 

- il concentrarsi di ener- 
gie per ottenere i premi e 
sottrarsi alle punizioni ten- 
derà a indebolire la catego- 
ria nella rivendicazione di 
aumenti retributivi per tut- 
ti. 

Vi sarebbe molte altro da 
dire, soprattutto, sulla pos- 
sibilità di sviluppo di una 
critica efficace alla politica 
dei sindacati istituzionali e 
dell’amministrazione e ri- 
tengo che sia il caso di apri- 
re un confronto su questo 
tema. 
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(> Pisa: mostra 
anticlericale 


È a disposizione delle 
associazioni e dei circoli la 
mostra “Eppur si muove!”; 
la stampa anticlericale in 
Italia fra ‘800 e ‘900. La 
mostra curata dalla Bibliote- 
ca Franco Serantini si 
compone di 40 pannelli 
(70x50 cm plastificata e a 
colori) ed è suddivisa in 
undici sezioni (1. 
Razionalismo / 2.Cremazio- 
ne / 3. Anticlericalismo / 4. 
L’Anticlericalismo in Italia / 
5. Anticlericalismo borghe- 
se e socialista / 6. La Chiesa 
cattolica e il movimento 
operaio / 7. Il mito Galileo 
Galilei / 8. Brunomania / 9. 
L’ Asino / 10. Il Congresso 
del Libero Pensiero a Roma 
nel 1904 / 11. Francisco 
Ferrer y Guardia). Per 
informazioni e prenotazioni 
telefonare ai seguenti n. tel. 
050570995 fax 0503137201 


e-mail bfspisa@tin.it 


O’ Bentornato 
Goliardo! 


Dopo lunga malattia è 
tornato tra i suoi compagni 
il compagno Goliardo 
Fiaschi di Carrara. In un 
comunicato da lui fatto 
Goliardo ringrazia quanti, 
compagni, amici e cono- 
scenti, gli sono rimasti 
vicini nei difficili momenti 
della malattia. Ringrazia in 
particolare la famiglia di 
Anna Borghetti e i compa- 
gni di Massa Roberto, 
Daniela e Andriani e le 
équipe mediche è infermie- 
ristiche della clinica per 
malattie infettive di Massa, 
dell’oncologico di Carrara e 
del reparto di chirurgia 
oncologica del Careggi di 
Firenze. Conclude il 
comunicato dichiarando che: 
“Ritornando vivo tra voi, 
riprendo a portare avanti, 
come è sempre stato, la mia 
attività sociale e umana. 
Con i miei compagni stiamo 
allestendo l’archivio storico 
che sarà l’orgoglio della 
città di Carrara, come pure 
stiamo portando a compi- 
mento nel cimitero di 
Turigliano la cripta-ossario. 
Inoltre sto ripassando il mio 
libro per terminarlo. 
Grazie, grazie a tutti di 
cuore per la solidarietà 
ricevuta.” 
Siamo noi tutti, caro 
Goliardo, a ringraziarti per 
l’impegno che da sempre 
profondi nel perseguire il 
nostro comune ideale: 
bentornato! 

I compagni e le compagne 

della redazione 
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[I Livorno: 22 e 23 
gennaio 2000, 
convegno 
precongressuale 
della FAI 


Convegno nazionale 
precongressuale della 
Federazione Anarchica 
Italiana su: 

Anarchia. Tempi e modi 
della trasformazione sociale 
Sabato 22 - Nuovo Teatro 
delle Commedie, via Terreni 
3 ore 10/13 e ore 15/20 
Domenica 23 - salone di via 
degli Asili 33, ore 10/13 e 
ore 14,30/17 

Sono previste relazioni e 
interventi dei compagni Gigi 
Di Lembo, Salvo Vaccaro, 
Enrico Voccia, Tiziano 
Antonelli, Cosimo Scarinzi, 
Maria Matteo, Claudio 
Galatolo. 

Il Nuovo Teatro delle 
Commedie si trova nei 
pressi della piazza del 
Cisternone: autobus n. 1, 
fermata piazza Mazzini. Chi 
arriva con l’auto può seguire 
le indicazioni per l’imbarco 
ai traghetti e proseguire in 
direzione Roma fino a 
piazza Mazzini. 

Per informazioni e prenota- 
zioni e pernottamenti: FAL, 
via degli Asili 33, tel 0586 
885210, ore 14/19. 


Carrara: manifesto 
Giordano Bruno 
È in preparazione un 
manifesto a due colori, 
formato 60x84 per richia- 
mare l’attenzione sul 400° 
di Giordano Bruno (vedi 
bozzetto). Il costo è di L. 
500 a copia + spese di 
spedizione. Può essere 
richiesto direttamente in 
tipografia, tel. 0585/75143. 


Pagamenti sul c.c.p. n. 
11028545, intestato a P. 
Nicolazzi, C.P. 14, Carrara. 


Bologna: 
presentazione di 
Libertaria 


Presso il centro di documen- 
tazione anarchico RiPicchio, 
via Mascarella 24/b, 
mercoledì 19 gennaio 
prossimo con inizio alle ore 
18,30, si svolgerà un 
incontro con Luciano Lanza 
che presenterà il secondo 
numero (primo del 2000) 
della rivista “Libertaria”. 

Il cda RiPicchio é aperto 
tutti i giorni dal lunedì al 
venerdì dalle ore 17 alle ore 
19. Tel+fax 051-227163, e- 
mail: 
rpicchio@iperbole.bologna.it 


Negli ultimi tempi, a se- 
guito della costituzione del 
“Nuovo Modello di Dife- 
sa”, tutte le maggiori orga- 
nizzazioni laiche o religio- 
se impegnate da anni nei più 
disparati settori del lavoro 
sociale, hanno tuonato con- 
tro la riforma che prevede 
la possibilità di aderire 
esclusivamente su base vo- 
lontaria al “Nuovo Servizio 
Civile Nazionale”. 

Dico subito, per esclude- 
re equivoci di ogni sorta, 
che detestiamo tanto l’eser- 
cito ‘popolare’ quanto quel- 
lo ‘volontario’ e che questa 
‘riforma’, benché liberi 
molte persone dall’obbliga- 
torietà della prestazione del 
servizio militare, non fa che 
rendere maggiormente pro- 
fessionale e caro uno stru- 
mento di assassinio collet- 
tivo: l’esercito. 

Perché tanta acrimonia 
contro la riforma dell’eser- 
cito da parte di queste or- 
ganizzazioni, che per quan- 
to si sa, sono tutte filogo- 
vernative? 

Le ragioni di fondo ad- 
dotte tanto dalla Caritas, 
quanto dall’Arci o dalle 
Acli sono ovviamente di 
tipo etico: la difesa popola- 
re non-violenta, i servizi 
resi nei confronti della col- 
lettività, il sostegno al bene 
comune e così via. 

Non discuto, ovviamen- 
te, sul fatto che queste mo- 
tivazioni non esistano o non 
abbiano alcuna base valo- 
riale, sebbene alquanto dif- 
ferente dal nostro intendere 
l’antimilitarismo, ma sono 


Servizio civile volontario 


La truffa della solidarietà 


argomentazioni che non 
rendono piena verità all’og- 
getto in causa: il servizio 
civile, infatti, si è rivelato 
come un vero e proprio stru- 
mento di sostituzione di ma- 
nodopera. Il terrore che 
attanaglia questi elefanti del 
solidarismo nostrano è pro- 
prio questo: e ora come fac- 
ciamo? 

Ci sono strutture che per 
mancanza di personale ‘vo- 
lontariamente coatto’ po- 
trebbero chiudere da un 
momento all’altro, soltanto 
per il fatto che si reggono 
esclusivamente sul lavoro 
gratuito degli obiettori di 
coscienza. 

È curioso sentire, al con- 
trario, come i sostenitori 
storici o tardivi dell’obie- 
zione di coscienza, pensino 
che il servizio civile invece 
di essere sostitutivo di ma- 
nodopera regolarmente re- 
tribuita, abbia aiutato molti 
giovani a trovare un lavoro 
stabile. È la tesi questa di 
Carlo Borzaga, dirigente del 
consorzio nazionale di coo- 
perative. sociali, CGM 
(Consorzio Gino Mattarel- 
li), presentata al convegno 
“Il servizio civile naziona- 
le: la difesa che si fa soli- 
darietà”, organizzato a 
Trento da Federsolidarietà e 
dalla Federazione trentina 
delle cooperative sociali. 


Questo non è vl 
‘ore dei mondi — 
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L’assioma da cui Borza- 
ga parte è che i servizi so- 
ciali di cittadinanza (assi- 
stenza domiciliare, inseri- 
menti lavorativi di persone 
svantaggiate, educazione 
territoriale...) ed in partico- 
lare quelli ‘nuovi’, non ab- 
biano ancora una ‘clientela’ 
consolidata e che pertanto 
debbano farsi conoscere: 
sono servizi che per loro 
natura vengono considerati 
come elastici (variabili) sia 
al prezzo - costo che al red- 
dito di chi ne usufruisce. 
L’obiettore, all’interno di 
questo contesto, diventa 
quella risorsa aggiuntiva e 
gratuita che consente al ser- 
vizio di promuoversi alla 
collettività senza costi ag- 
giuntivi. 

Veniamo alle prime due 
obiezioni: 

È già un peccato consi- 
derare che i servizi sociali 
debbano avere dei clienti 
come i supermercati o gli 
autogrill, ma è ancora più 
grave che debbano ‘sponso- 
rizzarsi’ attraverso il lavo- 
ro gratuito. Non è forse vero 
che questi servizi, una vol- 
ta che la collettività attra- 
verso le lotte o altro ne ha 
sancito l’essenzialità (?!), 
sono pagati da enti pubbli- 
Chi 

E quand’anche non fos- 
sero ritenuti necessari, non 
avrebbe molto più senso 
combattere per una loro 
riconoscibilità pubblica, che 
infarcirli di volontari e di la- 
voratori gratuiti a tempo? 

E qui si scontrano due 
visioni tra di loro probabil- 
mente irriducibili, la prima 
che esalta il lavoro volon- 
tario, la seconda che crede 
che ogni tipo di lavoro deb- 
ba essere riconosciuto in 
quanto tale e perciò stesso 
retribuito. 

Poi, come già detto so- 
pra, sarebbe divertente sco- 
prire in queste associazioni 
quanti obiettori siano real- 
mente di supporto, come la 
loro legge prevede, o al po- 
sto di... come in moltissimi 
casi accade. 

Ma continuiamo con Bor- 
zaga: egli fa un esempio che 
dal nostro punto di vista è 
assolutamente chiarificatore 
di quanto sosteniamo. Mi 
sembra opportuno citarlo 
per intero: “Supponiamo 
che in un comune ci siano 
60 famiglie che vorrebbero 
un servizio di asilo nido. 
Supponiamo inoltre che, in 
base alla normativa vigen- 
te, sia possibile affidare ad 
una maestra non più di 10 
bambini e che il costo per 
maestra sia di £100.000 al 
mese. Se, per semplicità, si 
trascurano i costi fissi, il 
costo complessivo mensile 
di un asilo in grado di sod- 
disfare tutta la domanda sa- 
rebbe di £ 600.000 (costo 
annuo: 7.200.000) con un 
costo per bambino al mese 
di £ 10.000. Si occupereb- 
bero in questo modo 6 mae- 
stre. Distinguiamo ora due 
sole modalità possibili di fi- 
nanziamento dell’iniziativa: 
quella in cui il finanziamen- 


to è tutto pubblico e quella 
in cui il finanziamento è 
solo privato. 

Nel primo caso, se il co- 
mune dispone di 7.200.000 
annue non ci sono partico- 
lari problemi. Ma se il co- 
mune dispone di una cifra 
inferiore, ad esempio £ 
5.000.000, esso riuscirà a 
soddisfare solo 40 famiglie 
su 60 e occuperà 4 mae- 
stre... 

Nel secondo caso, sup- 
poniamo che delle 60 fami- 
glie, 40 siano disposte a 
pagare £ 10.000 al mese e 
20 non vogliano pagare più 
di £ 9.000. Anche in questo 
caso l’asilo nido si dimen- 
sionerà per assistere 40 
bambini e occuperà 4 mae- 
stre. Supponiamo ora che, 
grazie all’aiuto dei genito- 
ri, dei volontari e/o degli 
obiettori, sia possibile au- 
mentare il numero dei bam- 
bini seguiti da ogni maestra 
a 12. Il costo per bambino- 
mese scenderebbe a £ 
8.333, Il comune: con i 
5.000.000 disponibili potrà 
ora, assumendo sempre 4 
maestre, soddisfare 48 fa- 
miglie su 60. Con un au- 
mento modesto, e quindi 
possibile, dello stanziamen- 
io, da £ 9.000.000. a £ 
6.000.000 potrà inoltre sod- 
disfare tutta la domanda e 
assumere 5 maestre invece 
di 4. 

Nel caso in cui invece 
l’asilo nido sia totalmente a 
carico dei privati, essendo 
il costo per bambino-mese 
sceso da £ 10.000 a £ 8.333 
tutte le 60 famiglie saranno 
disponibili ad acquistare il 
servizio.” Carlo Borzaga, Il 
ruolo del servizio civile per 
lo sviluppo del terzo setto- 
re, in Impresa Sociale, n.42 
Novembre/Dicembre 1998, 
pp. 49,50 

Veniamo alle obiezioni 
che si possono fare ad un 
esempio apparentemente 
coerente come questo: 

“Ma se il comune possie- 
de una cifra inferiore...” 
Perché il comune dovrebbe 
possedere una cifra inferio- 
re? Stanziare i soldi per una 
cosa o per un’altra non è 
forse una scelta politica? 
Spendere 4 miliardi per un 
crocefisso e non avere sol- 
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tremori, Sh peri sciolti 3 


desideri. 


di per i senzatetto o per i 
rom, come è successo a To- 
rino pochi giorni orsono, 
non fa parte forse di deci- 
sioni di merito? Però, come 
si sa, molta parte delle at- 
tuali esternalizzazioni non 
avviene per mancanza di 
fondi, ma per risparmiare 
sui costi complessivi, mano- 
dopera compresa. 

Si suppone secondaria- 
mente che il servizio debba 
essere pagato con differen- 
ziazioni in base alla dispo- 
nibilità di reddito. Noi con- 
tinuiamo a sostenere che 
servizi pubblici come gli 
asili nido non debbano es- 
sere pagati dalle famiglie. 

“Supponiamo ora...sia 
possibile aumentare il nu- 
mero di bambini seguiti da 
ogni maestra a 12” Perché 
dovremmo considerare co- 
me pacifica l’idea di peg- 
giorare le condizioni di la- 
voro elle educatrici come 
spesso avviene nella coope- 
razione sociale? E perché 
non far fare turni di 18 ore 
senza retribuzione degli 
straordinari? E perché so- 
prattutto dovremmo consi- 
derare come normale l’idea 
che aumentando il rapporto 
tra educatori e pargoletti la 
qualità del lavoro non solo 
dovrebbe rimanere immuta- 
ta, ma magari migliorare, 
quando tutte le lotte degli 
ultimi anni sono andate in 
direzione opposta? 

“Grazie all’aiuto dei ge- 
nitori, dei volontari e/o de- 
gli obiettori”: e le compe- 
tenze e le qualifiche di un 
educatore o di una maestra 
sono acqua fresca o conta- 
no qualcosa? E perché non 
ci mettiamo anche un bel 
gruppetto di nonnetti e non- 
nette che non saprebbero 
come passare la giornata? 

In questo esempio di 
Carlo Borzaga sono ben sin- 
tetizzate le linee sulle quali 
una buona parte, se non tut- 
ta, la cooperazione sociale 
si sta muovendo: riduzione 
complessiva dei costi, au- 
mento dei carichi lavorativi 
e peggioramento delle con- 
dizioni contrattuali... 

Contro tutti gli eserciti 
militari o civili! 


Pietro Stara 


ko Dalla 1° pagina 


tivi del nuovo strumento 
“professionalizzato”. Moito 
più concreti, invece, sono 
gli obiettivi per rendere più 
efficiente lo strumento bel- 
lico: sui 32.839 miliardi del 
bilancio di previsione per il 
2000, ben 5.338 sono dedi- 
cati all’acquisto di nuove 
armi (si veda anche UN del 
5 12 ’99). Una bella som- 
metta che però secondo la 
“Nota” è ancora insufficien- 
te visto che la spesa ottima- 
le per l'ammodernamento 
viene valutata in almeno 
9mila miliardi l’anno. 
Analizziamo dunque que- 
sti nuovi armamenti, divi- 
dendoli per settori. Nel set- 
tore interforze, il principa- 
le programma è quello rela- 
tivo al sistema satellitare 
SICRAI. (68 mld, nel 2000, 
spesa totale prevista 892 
mld al 2001). Nel 2000 
l’Esercito prevede di spen- 
dere per l’innovazione 1493 


VARESE, FACOLTA DI 
~ BIOLOGIA 
CONIATO UN NUOVO 
TERMINE AD USO 
DI IPOCRITI E TARTUFI: 
GINEFOBIA 

In seguito al ritrovamen- 
to di documentazione che 
comprova l’avvenuto rogo 
di 7 donne (la punta di un 
iceberg) nel 1520 a Vene- 
gono Superiore, feudo dei 
conti Castiglioni e sede del 
più grosso seminario d’Ita- 
lia, un certo risveglio di at- 
tenzione sembra essersi po- 
sto intorno all’argomento 
anche nelle provincie bian- 
che. L’università di Varese 
ha organizzato per venerdì 
17 dicembre, nell’aula ma- 
gna della facoltà di Biolo- 
gia, una conferenza di quat- 
tro cattedratici dedicata al- 
l’argomento. 

Nella stipata aula per tut- 
ta la serata si sono sussegui- 
te le relazioni le quali, pur 
non negando gli episodi di 
intolleranza religiosa (trop- 
po vasta è la documentazio- 
ne che la comprova), hanno 
avuto una costante: esorta- 
re alla moderazione nei giu- 
dizi, diluire le tematiche, 
ammorbidire i toni, cercare 
il pelo nell’uovo (soprattut- 
to in ambito sessuale, con 
figure pornografiche proiet- 
tate in presenza di due sus- 
siegose suore, secondo il 
vecchio metodo inquisito- 
riale d’insudiciare moral- 
mente gli imputati) pur di 
attribuire qualche quota di 
colpevolezza alle vittime. 
Logica conseguenza: a un 
tratto è squillata la spaval- 
da asserzione che “gli inqui- 
sitori, anche i più efferati, 
erano tutti in perfetta buo- 
na fede!”. 

In questo modo il termi- 
ne “misoginia” (letteral- 
mente = odio per la donna) 
non può continuare ad esse- 
re utilizzato, perché rappre- 
senta un fattore aggressivo 
da parte dell’uomo, ed è 
dunque stato sostituito con 
“ginefobia” (= che ha pau- 
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miliardi, principalmente per 
i carri armati ARIETE (300 
mld., costo complessivo dei 
200 esemplari, 1660 mld.), 
per i veicoli da combatti- 
mento DARDO (100 mld, 
costo complessivo dei 200 
veicoli, 1100 mld), per il 
cannone semovente PZH- 
2000, per materiali NBC, 
per il nuovo sistema missi- 
listico SAMP-T (costo com- 
plessivo previsto 403 mld), 
per la trasformazione degli 
elicotteri A-129 (27 mld, 
costo complessivo al 2006, 
380 mld). L’Aeronautica 
spenderà gran parte dei 
1850 miliardi previsti dal 
bilancio 2000 per il nuovo 
cacciabombardiere EURO- 
FIGHTER (930 mld nel 
2000 in vista di un costo 
complessivo stimato attorno 
ai 1500 mld entro il 2013 
per 29 esemplari) e sui 18 


ra della donna), molto più 
consono allo spirito giubi- 
lare ed alle tartufesche ri- 
chieste di “perdono” che 
vanno di moda di questi 
tempi. Il pretesto per co- 
niarlo scaturisce dal fatto 
che le donne potevano es- 
sere “fattucchiere”, che al- 
cune erano in grado di me- 
scolare erbe per fare intru- 
gli, ed avevano perciò una 
certa dimestichezza con fat- 
tori attribuibili al “sopran- 
naturale”, come guarire un 
malanno, curare delle ferite 
ed altro: insomma, un 
“ascendente” che giustifichi 
la qualifica di streghe. 

A ben vedere l’operazio- 
ne non è per nulla origina- 
le: già gli apologeti della 
Germania di Hitler e dei 
campi di concentramento e 
di sterminio per ebrei e “di- 
versi”, da anni si stanno fa- 
cendo in quattro per giusti- 


ficare i massacri attribuen- 


do colpe alle vittime: gli 
ebrei erano possessori di 
fortune, erano in grado di 
condizionare l’economia 
del paese, non erano del tut- 
to integrati né integrabili 
nella comunità, come non lo 
erano gli zingari ed altre ca- 
tegorie. Ma neppure gli 
apologeti del regime del dit- 
tatore centroeuropeo erano 
stati del tutto originali in 
questa macabra speculazio- 
ne sulle vittime innocenti: 
già Isabella La Cattolica, 
alla fine del 1400, colpevo- 
lizzando gli ebrei li costrin- 
geva all’abiura e alla sotto- 
missione alla sua religione, 
pena la requisizione dei be- 
ni, le torture, i roghi collet- 
tivi, con pretesti del tutto 
simili a quelli usati dai na- 
zisti e dagli agiografi dei 
nostri giorni, con la benedi- 
zione del papa di allora e di 
quello di adesso che la sta 


‘beatificando. 


Soltanto un breve inter- 
vento dal pubblico di Clizio, 
uno studioso di questioni 
attinenti ai crimini che la 
chiesa viene commettendo 


velivoli da trasporto C-130J 
(costo complessivo: 2280 
mld). Altri programmi ri- 
guardano i cacciabombar- 
dieri TORNADO (versioni 
ADV e IDS) e AMX. 
L’Aeronautica si trova 
costretta anche a destinare 
158 mld per ricostruire gli 
stock bellici dopo la guerra 
per il Kosovo e 51 mld per i 
nuovi missili aria-aria e su- 
perficie-aria. La Marina 
avrà 1530 mld: si comincia 
con qualche spicciolo (30 
mld) per la nuova portaerei 
(Nuova Unità Maggiore, 
per la quale, con molto “ot- 
timismo”, è stato previsto 
un costo di 1500 mld entro 
il 2006) e per la fregata 
ORIZZONTE (60 mld), per 
la quale si prevede un costo 
di 1400 mld ad unità (l’Ita- 
lia ha “prenotato” due uni- 
tà). 1750 mld entro il 2006 


da duemila anni a questa 
parte, ha contribuito a ripor- 
tare un po’ la questione nei 
suoi giusti termini. Ha ricor- 
dato che tutta questa mode- 
razione è un imbellettamen- 
to a posteriori: i roghi era- 
no roghi, e in essi bruciava- 
no “eretici” in carne ed os- 
sa, prevalentemente le don- 
ne e in modo particolare 
quelle che cercavano di le- 
nire i mali dell’esistenza; e 
le torture erano torture, non 
solo qualche tiro di corda 
(che già da solo è atroce) 
ma ferri roventi, ruote, di- 
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di “mordacchie” e tante al- 
tre ancora. Galileo, di cui 
recentemente è stato chiesto 
il “perdono”, non è stato 
soltanto spietatamente sti- 
racchiato anche se si trova- 
va già in età avanzata: gli 
sono stati cavati gli occhi, 
perché non potesse più 
guardare le stelle che gli 
avevano fatto abbandonare 
i sentieri della “fede”: “Co- 


.me pena del contrappasso, 


perché non potesse più ve- 
dere negli astri ciò che non 
avevan saputo vedere i Ge- 
suiti”. Quanto alla supposta 
“perfetta buona fede”, Cli- 
zio la ribalta in “perfetta 
mala fede. I santi inquisito- 


la marina li dovrà spendere 
per due nuovi sommergibili 
U-212A (ma le unità previ- 
ste sono sei, fate voi i conti 
dell’effettivo costo di que- 
sto programma; altri 299 
mld entro il 2001 (84 mld 
nel 2000) serviranno per 
l'ammodernamento dei 4 
sommergibili SAURO, 680 
mld entro il 2003 per i pat- 
tugliatori “combattenti 
NUMC, 150 mld entro il 
2002 per l’unità di suppor- 
to polivalente e 222 mld per 
i pattugliatori di squadra, 
originariamente costruiti 
per la marina irachena. Ma 
la marina si è lanciata an- 
che in una serie di costosi 
programmi missilistici: SA- 
AM (65 mld nel 2000, 400 
mld totali per la costruzio- 
ne di un primo sistema), 
FAAMS (75 mld nel 2000, 
610 mld entro il 2008), MI- 


ri ancor prima d’iniziare i 
processi volevano una sola 
cosa: uccidere”. 
Altro che ginefobia! 
Alfonso N. 


NAPOLI: “IL FUNERALE 
DEL 900” 

POMERIGGIO DI DOMENICA 
2 GENNAIO 2000, 

PIAZZA S. DOMENICO, 
CENTRO STORICO 

L’idea è nata, circa un 
mese fa, per scherzo, come 
spesso accade. Poi, parlan- 
done, organizzandoci e ela- 
borandola è diventata reale: 
nauseati dalla sovrabbon- 
danza di festeggiamenti pre- 
visti per la nascita del “nuo- 
vo millennio” e coscienti di 
aver qualcosa da dire a pro- 
posito di questo secolo 
giunto al termine, abbiamo 
deciso di accompagnare con 
un particolare rito funebre il 
passaggio al 2000. 

Apriva il coloratissimo e 
rumoroso corteo un grande 
Bug, uno scarrafone (per 
dirlo con un termine locale), 
costruito con i sacchetti del- 
la spazzatura, a ricordare il 
clima superstizioso che ha 
pervaso i mezzi di comuni- 
cazione negli ultimi mesi. 
Appena dietro, a braccetto 
e a passo marziale marcia- 


LAS, Aspide. Infine 23 mld 
per gli aerei imbarcati AV- 
BB, 208 per gli elicotteri 
EH-101 (su un totale di 
1400 mld previsti), 58 per 
il programma elicotteristico 
europeo NH-90. 
Siamo arrivati al termine 
di questo lungo, ma ritenia- 
mo interessante elenco. Se 
ne trae una visione molto 
chiara degli indirizzi che lo 
Stato italiano vuol dare alle 
proprie Forze armate: un 
profondo ammodernamento 
dell’arsenale militare. Que- 
sto ammodernamento è già 
oggi molto costoso ma lo di- 
venterà assai di più nei 
prossimi anni visto che gran 
parte dei programmi sono 
appena iniziati e che i costi 
finali dichiarati nei bilanci 
sono chiaramente molto in- 
feriori a quelli reali. 
GSM, 


vano quattro personaggi, un 
Militare, un Ecclesiastico, il 
Dio Denaro e La fortezza 
Europa. Seguivano strani 
animali transgenici, un oro- 
logio impazzito, televisioni 
con gambe e braccia, sten- 
dardi neri e varie masche- 
re, accompagnati da un la- 
mento musicale e dalle gri- 
da disperate di alcune don- 
ne, che ricordavano il “de- 
funto”. Progressivamente la 
musica è diventata gioiosa, 
richiamando varie centina- 
ia di persone. 

Tornati ar Piazza S, 
Domenico ci siamo disposti 
in un grande cerchio, al cui 
centro sono state poste tut- 
te le maschere. Mentre ve- 
niva letto un breve testo 
(scritto, collettivamente, nei 
giorni precedenti), tre ra- 
gazze gettavano terra, fiori 
e frutta sopra il mucchio dei 
costumi. Una danza collet- 
tiva, che ha coinvolto anche 
gli spettatori presenti ha 
concluso il “rito”, trasfor- 
mata in seguito in festosa 
tammoriata: i napoletani, 
sorpresi e incuriositi, han- 
no risposto in modo molto 
propositivo alla provocazio- 
né. 

Condoglianze! 

Soledad 
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UMANITA’NOVA 


Napoli: università 


libertaria 
dell’USI-AIT 


L’attività dell’ Università 
Libertaria dell’USI-AIT, 
inaugurata con i seminari su 
internet (Bologna, 16-17 
ottobre1999) e sul diritto 
del lavoro (Milano, 23-24 
ottobre 1999), proseguirà . 
con un seminario intitolato: 
‘’Il progetto di comunismo 
libertario della CNT e le 
matrici del comunismo 
libertario””. 
Il seminario si svolgerà a 
Napoli nei giorni 11 e 12 
marzo 2000 (con inizio alle 
ore 10 di sabato e conclu- 
sione alle ore 18 di domeni- 
ca) e sarà curato da Enrico 
Voccia (direttore di Porta di 
Massa - Laboratorio Auto- 
gestito di Filosofia) e Giulio 
de Martino (direttore della 
collana Fragmenta - Per una 
Cultura della Libertà della 
Generoso Procaccini 
editore). Gli argomenti 
trattati saranno:”’ Il progetto 
di comunismo libertario 
della CNT”’; °’ Le compo- 
nenti socialiste e libertarie 
nella rivoluzione francese”?; 
‘’I Pensieri Politici di 
Vincenzio Russo”’’, ‘’Socie- 
tà larga e Società stretta: il 
Leopardi libertario”’; ©’ Il 
comunismo anarchico di 
Carlo Pisacane”’, ‘’L’elabo- 
razione del comunismo 
libertario nella I Internazio- 
nale: Errico Malatesta””. 
Coloro che intendono 
partecipare sono invitati a 
mettersi in contatto al più 
presto con Enrico Voccia 
(tel. 081/ 7590229 e-mail: 
shevek@meclink.it) in modo 
che possa organizzare 
l’ospitalità. 

Luciano Nicolini 


Genova: giornata 
di festa e 
manifestazione 
anticlericale 


Sabato 12 febbraio, in 
occasione del 400° anniver- 
sario del rogo di Giordano 
Bruno, divenuto per gli 
anticlericali simbolo 
dell’oppressione e della 
ferocia sanguinaria del 
regime papalino, il Coordi- 
namento anarchico ligure e 
piemontese organizza una 
giornata di controinforma- 
zione, presenza di piazza, 
festa e spettacolo. 
Prossimamente sarà pronto 
il programma dettagliato 
dell’iniziativa. 


Coordinamento anarchico 
ligure e piemontese 


Info: 0339 6594361 
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Bologna: Assemblea 
dell’ Associazione 
per lo sbattezzo 


Domenica 16 gennaio, 
presso il centro di documen- 
tazione anarchico RiPicchio, 
via Mascarella 24/b (traver- 
sa di via Irnerio, a 500 mt 
dalla stazione centrale), 
inizio ore 10,30, si svolgerà 
la periodica assemblea 
dell’associazione per lo 
sbattezzo. All’odg: 

1) manifestazioni antigiu- 
bilari: Genova, Roma. 

2) edizione di un numero 
speciale de “Il Peccato”. 

3) edizione della millelire 
“Trattamento Religioso 
Obbligatorio”. 

4) varie ed eventuali. 

Per contatti : Chiara Gazzo- 
la, tel 051-6787139; e-mail: 
anticlericale@abanet.it, 
papini@abanet.it; WEB: 
http://www.abanet.it/ 
papini.index.htm 


Benvenuta Emma! 


Un saluto ad Emma, la 
nuova arrivata a Venezia 
nella casa di Marina e Ma- 
rio Coglitore, collaboratore 
di UN. 


| Gilancio | 


al 9 gennaio 


PAGAMENTO COPIE 
NOVARA: L’Edicola snc - 
fino al 30/11/99, 70.000; 
GHIARE DI BERCETO: F. 
Saglia, 30.000; LIVORNO: 
Federazione Anarchica Li- 
vornese (nn.30/38), 
230.000; RESINA: N. Ma- 
lossi, 20.000; SPELLO: M. 
Liberatori, 50.000; CASER- 
TA: M. Orsomarido; 
20.000; IMOLA: a/m M. 
Ortalli Gruppi Anarchici 
Imolesi (nn. 20/33), 
295.000. 

Totale £ 715.000 


ABBONAMENTI 
LIVORNO: Alba Antonelli, 
70.000; NOVARA: F. Ca- 
gliero, 80.000; NOVATE 
MILANESE: a/m F. Saglia 
P. Sostaro, 70.000; RIMI- 
NI: S. Pretelli, 70.000; 
LIVORNO: a/m Fal E. 
Scotto, 70.000; LIVORNO: 
a/m FAL M. Zicanu, 
70.000; PIOVE DI SACCO: 
M. Arzenton, 70.000; GE- 
NOVA: A. Pedevilla 
210.000; MASSALOM- 
BARDA: A. Giuliani, 
70.000; LECCO: A. Panze- 
ri, 70.000; MONTEVAR- 
CHI: M. Noferi, 70.000; 
TEFMPAGNANO: M. Pera, 
70.800; IMOLA: C. Fuochi, 
106 (50; ROVIGO: S. Riz- 


ne 


ti dall’ appuntamento, la 
sciando l’onere organizza- 
tivo sostanzialmente sulle 
spalle degli anarchici e di 
pochi altri. 

Neanche i 4 morti della 
sommossa di Trapani del 
28/29 dicembre (il quarto 
immigrato è deceduto per 
ustioni la sera del 6 genna- 
io), hanno scosso il quieto 
vivere rispetto al dramma 
degli immigrati che a centi- 
naia sbarcano ogni giorno 
sulle nostre coste. Parte de- 
gli immigrati reclusi a Tra- 
pani erano stati trasferiti a 
Ragusa dopo la rivolta, e 
una ventina sono già stati 
espulsi dall’Italia. Al centro 
di Ragusa alla vigilia del 
presidio erano stati rinchiu- 
si un’altra trentina di 
maghrebini catturati subito 
appena lo sbarco sulle co- 
ste iblee. Per questo la vi- 
gilanza al centro era stata 
| potenziata. 

E stato praticamente im- 
possibile poter fare accede- 
re una nostra delegazione al 
centro, come era stato an- 
che richiesto al questore; la 
legge Turco-Napolitano ha 
infatti registrato in novem- 
bre una ulteriore stretta che 
rende estremamente diffici- 
le entrare dentro queste 
strutture; né c’erano le con- 
dizioni di piazza per prova- 
re a fare delle forzature a 
sostegno della richiesta di 
accedere al centro e porta- 
re direttamente la solidarie- 
tà agli immigrati, come in- 
vece si era potuto fare un 
anno fa, con esito positivo. 

La manifestazione è sta- 
ta comunque un primo se- 
gnale che andava dato; sul 
tema degli immigrati esiste 
un’area, certamente compo- 
sita, ma disposta a muover- 
si, ad allearsi su basi mini- 
me ma centrali (come la 
chiusura di tutti i centri di 
trattenimento), e, a partire 
da questo movimento sarà 


PARMA: NATALE ANTICLERICALE 
E FESTA DEL LIBERO PENSIERO 

Nel mese di dicembre si sono svolte le iniziative pro- 
mosse dal Gruppo anarchico “A. Cieri”per il Natale 
Anticlericale e la festa del libero pensiero. 

L’iniziativa è stata pensata per ribadire ancora una vol- 
ta l’importanza di una resistenza attiva contro gli abusi e 
lo strapotere del Vaticano, contro le continue ingerenze 
clericali rispetto alle libere e consapevoli scelte personali 
dell’individuo. 

Quest’anno inoltre, l’attenzione si è soffermata sul pros- 
simo giubileo, vero e proprio ladrocinio compiuto da que- 
sto governo a favore del Vaticano: più di 6000, tanto per 
fare un esempio, sono i miliardi di denaro pubblico elargiti 
per promuovere la festa di una confessione religiosa, men- 
tre contemporaneamente tagliano fondi per le pensioni, per 
gli ospedali, per le scuole e gli stipendi son sempre meno 
“pesanti”. 

Si è iniziato sabato 4 dicembre con un presidio e una 
mostra di vignette satiriche anticlericali in piazza della 
Steccata, che ha divertito ed interessato le diverse centi- 
naia di persone che si sono soffermate, allietate anche dal 
vino e salame offerto gratuitamente; diverse unità delle 
forze dell’ordine hanno contribuito a rendere più signifi- 
cativo l’avvenimento. 

Buon successo di pubblico ha registrato il film “Giorda- 
no Bruno” di Montaldo, proiettato presso il circolo “M. 
Lupo”, sulla vita dell’eretico filosofo, uno dei tanti passa- 
ti sotto le “benevole” attenzioni del potere papalino: un 
bel rogo anche per lui! i 

Sabato 18 dicembre dopo il film comico “Brian di 
Nazareth”, si è tenuta l’assemblea con Francesco Carlizza, 
della Commissione Anticlericale della FAI dall’emblema- 
tico titolo “Più case, meno chiese: i costi del giubileo”, 
che ha informato i convenuti di come, sotto silenzio, ven- 
gono adoperati dal Vaticano migliaia di miliardi di denaro 
pubblico per allestire la propria festa; alcuni aneddoti ed 
informazioni sono stati così clamorosi da suscitare la sde- 
gnata ilarità dei partecipanti, che non conoscevano tutti 
gli aspetti di quest’enorme operazione finanziaria, carat- 
terizzata inoltre dalla proibizione di ogni diritto sindacale 
per i lavoratori. 

Una squisita cena con circa 50 persone, in finanziamento 
dell’ Archivio Biblioteca popolare “G. Furlotti”, dedicata 
a questo personaggio di enorme statura morale e politica 
deceduto da pochi mesi e ricordato attivamente anche in 
quest’occasione da alcuni familiari, ha concluso l’inizia- 
tiva. Unica nota dolente è rappresentata dalla sostanziale 
estraneità alle tematiche trattate, importanti non solo dal 
punto di vista libertario e filosofico, ma sempre più da 


-libertà,. libertà, ci ringrazia- 


organizzano un presidio ed 
rteo davanti all’“al 


««Info..Palermo. 


quello strettamente sociale, politico e sindacale, da parte 
della cosiddetta “sinistra”, laica e/o “alternativa” che dir 
si voglia, sempre più impegnata a cercare di dirigere e 
curare il proprio ristretto orticello, che a cercare di 
controinformare e partecipare attivamente a battaglie che 
le dovrebbero vedere impegnate. 

L’appuntamento è ora per il 19 febbraio, quando anche 
da Parma partirà un pullman per la manifestazione nazio- 
nale indetta a Roma, con lo scopo, ricordando il 400° an- 
niversario del rogo di Giordano Bruno, di cercare di espri- 
mere il proprio motivato e libero dissenso rispetto alla 
sempre più soverchiante egemonia clericale: si attendono 
adesioni! 

N. F. 
info: 0347 7642679; C.P. 444, 43100 Parma sud 


ALESSANDRIA: PRESENTAZIONE DI MALATEMPORA 

Nella tarda serata di lunedì 13 dicembre presso la sala 
del consiglio di quartiere centro di Alessandria, alla pre- 
senza di un interessato gruppo di giovani e di compagni, 
lo scrittore ed editore Angelo Quattrocchi ha presentato 
la casa editrice Malatempora. 

Oltre alla storia specifica del progetto editoriale, frutto 
di un collettivo di scrittori e saggisti, Quattrocchi si è 
soffermato nella descrizione di alcune opere recenti che 
attualmente stanno ottenendo un notevole successo di let- 
tori specialmente nei circuiti alternativi italiani (nelle di- 
stribuzioni di ambiti politici specifici, negli spazi occupa- 
ti e nei vari centri di documentazione). 

La presentazione è iniziata con il saggio “Veridica sto- 
ria dei giubilei”, ricostruzione controinformativa della più 
celebre manifestazione della chiesa cattolica finalizzata 
soprattutto allo sviluppo delle proprie finanze oltre all’im- 
posizione della propria “cultura” nel mondo. 

Successivamente l’editore romano si è dedicato all’ana- 
lisi sintetica di un libro, lavoro realizzato in seguito ad 
una meticolosa ricerca di compagni inglesi, sull’industria 
alimentare Mc Donald’s. Il saggio “Cos’è che non va da 
Mc Donald’s” descrive dettagliatamente la macchina pro- 
duttiva (dallo sfruttamento degli animali a quello dei suoi 
dipendenti aziendali) di questa multinazionale sempre più 
estesa a livello mondiale. Questo studio è senza dubbio di 
pregnante attualità nell’ambito della vasta campagna 
controinformativa sulle biotecnologie e le innumerevoli 
sperimentazioni transgeniche. 

Gli altri due libri descritti da Quattrocchi hanno riguar- 


-dato Raul Vanaigem: “Trattato del saper vivere”, scritto 


dal celebre situazionista, amico di Debord e lo studio di 
Di Simone: “Un milione al mese a tutti: subito!”, ipotesi 
di una distribuzione economica egualitaria basata su dati 
statistici rigorosi. 

L’iniziativa si è conclusa con un amichevole scambio 
di opinioni e progetti. Senza cadere in facili trionfalismi 
si può parlare di un evento indubbiamente brillante nel 
consueto clima grigio dell’inverno alessandrino. 

FAI Alessandria e Gruppo anarchico Sciarpanera 


Prosegue il dibattito sul- 
le trasformazioni sociali in 
atto, il mondo del lavoro, le 
modalità di ridefinizione del 
potere statale e di quello 
padronale a livello naziona- 
le ed internazionale, le dina- 
miche della globalizzazione 
e le forme del controllo po- 
litico, il dispotismo statale, 
la guerra come paradigma 
delle relazioni tra singoli 
stati e tra stati e società ci- 
vile, tempi e modi della tra- 
sformazione sociale... Que- 
sti temi, tra l’altro, sono al- 
l’ordine del giorno del pros- 
simo Congresso della FAI. 

Questa settimana pubbli- 
chiamo un intervento di Ti- 
ziano Antonelli e un comu- 
nicato della Federazione 
anarchica livornese. 


Se noi prendiamo in con- 
siderazione quei movimen- 
ti che si sono richiamati al- 
l’anarchismo o sono stati 
portatori del metodo anti- 
statale e anticapitalistico di 
lotta; se a questi aggiungia- 
mo tutta la letteratura socia- 
le che apertamente o impli- 
citamente ha fatto propria la 
critica dello Stato e della 
proprietà privata; se da que- 
sto insieme caotico cerchia- 
mo di determinare un mas- 
simo comun denominatore, 
finiamo per trovarci in mano 
ben poca cosa: una critica 
nemmeno tanto originale 
dell’esistente e proposte di 
trasformazione sociale che 
si elidono a vicenda. 

L’anarchismo a cui chi 
ha proposto il convegno di 
Livorno fa riferimento è in 
realtà ben delineato: ha ben 
precisi luogo e data di na- 
scita (Saint Imier, 1872), ed 
nel suo atto di nascita è an- 
che scritto il suo carattere: 
tendenza politica del prole- 
tariato. 

Tutto ciò che avviene pri- 
ma può essere considerato 
come precursore del movi- 
mento, tutto ciò che avvie- 
ne al di fuori dello scontro 
di classe, al di fuori o ma- 
gari contro il proletariato, 
non ha niente a che vedere 
col movimento politico di 
cui intendiamo occuparci. 
Sarà anche anarchismo, se 
ai suoi protagonisti piace 
definirlo così (non abbiamo 
né intendiamo avere alcun 
monopolio dell’anarchi- 
smo), ma un anarchismo di 
un’altra specie, di un’altra 
classe. 

Storicamente è l’anarchi- 
smo come movimento poli- 
tico che ha saputo formare 
generazioni di proletari 
d’avanguardia con il pro- 
prio metodo d’azione e di 
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Dibattito 


Anarchia, comunismo 
e trasformazione sociale 


organizzazione, con la pro- 
pria lotta politica, con la 
propria prospettiva di ab- 
battimento dello Stato e di 
espropriazione dei mezzi di 
produzione e di distribuzio- 
ne, 

Se anziché seguire un 
metodo storico seguiamo un 
metodo logico, arriviamo 
alle stesse conclusioni. Un 
movimento politico si di- 
stingue dagli altri per il pro- 
prio rapporto con lo Stato, 
anche se parte del proprio 
programma è in comune con 
altri partiti. 

L’anarchismo si differen- 
zia dai democratici borghe- 
si perché, insieme alle va- 
rie scuole socialiste, ritiene 
necessaria l’uguaglianza 
economica per rendere ef- 
fettiva l’uguaglianza politi- 
ca; si differenzia dai socia- 
listi riformisti, insieme agli 
altri partiti rivoluzionari, 
perché ritiene necessaria la 
rivoluzione per arrivare al- 
l’abolizione della proprietà 
privata; si differenzia infi- 
ne, e si caratterizza quindi, 
dai socialisti autoritari per- 
ché ritiene l’abbattimento 
dello Stato premessa indi- 
spensabile dell’espropria- 
zione dei mezzi di produzio- 
ne e di distribuzione, e del- 
la riorganizzazione della so- 
cietà sulla base di libere as- 
sociazioni di produttori e 
consumatori ad opera del 
popolo (=COMUNISMO). 

Ora, se l’anarchismo si 
caratterizza per la negazio- 
ne dello Stato, esso non si 
dà se a questa negazione 
non si accompagna l’aspira- 
zione all’uguaglianza eco- 
nomica e politica, presup- 
posto della libertà indivi- 
duale, e la riorganizzazione 
sociale ad opera di libere 
associazioni. 

Questo è l’anarchismo di 
cui intendiamo occuparci, 
questo è l’anarchismo che 
ha saputo esprimere i mo- 


Dibattito 


menti più alti della ribellio- 
ne proletaria e quindi è en- 
trato e rimane nella storia. 

Dalla critica dell’espe- 
rienza di questo anarchismo 
possiamo trarre gli insegna- 
menti per oggi. Gli altri 
anarchismi li abbandoniamo 
volentieri ai salotti dove 
sono nati: l’aria delle offi- 
cine e delle barricate non è 
adatta alla loro delicata co- 
stituzione. 

Il dibattito che si è svi- 
luppato su Rivista Anarchi- 
ca sul tema del comunismo 
dimostra l’esigenza di tor- 
nare a discutere ora di que- 
sti temi, senza attendere 
un’auspicabile situazione 
rivoluzionaria. 

Indipendentemente dalla 
forma concreta che il popo- 
lo, una volta abbattuto il 
giogo statale, vorrà dare alla 
produzione e alla distribu- 
zione, rimane la domanda: 
la nuova società nascerà 
bell’e pronta dal crollo del 
capitalismo, come Atena 
dalla testa di Zeus, o avrà 
bisogno di essere prepara- 
ta? 

Basterà il semplice gio- 
co delle contraddizioni eco- 
nomiche per provocare il 
crollo del capitalismo e per 
mettere i lavoratori in gra- 
do di procedere all’espro- 
priazione? Queste sono al- 
cune delle domande che ci 
hanno spinto a promuovere 
il Convegno di Livorno, da 
cui non ci aspettiamo rispo- 
ste definitive, ma l’avvio di 
un dibattito che si allarghi 
a tutto il movimento dei la- 
voratori, per dare al termi- 
ne antagonismo un signifi- 
cato rivolto al futuro e non 
solo alla miseria del presen- 
te. 

Accanto alla questione 
del comunismo c’è la que- 
stione dello Stato. Il dibat- 
tito svoltosi nel movimento 
anarchico e testimoniato dai 
vari programmi che questo 


si è dato ha sempre fatto 
dell’abbattimento dello Sta- 
to non solo un elemento del- 
la nuovo società, ma soprat- 
tutto un momento tattico: è 
l’abbattimento dello Stato e 
la conseguente eliminazio- 
ne del Governo che permet- 
te alle energie popolari di li- 
berarsi. E allora che si svi- 
luppa l’azione specifica de- 
gli anarchici, portando il più 
avanti possibile la rivolu- 
zione ed impedendo la co- 
stituzione e il consolidarsi 
di ogni governo rivoluziona- 
rio. 

L’abbattimento dello 
Stato è il presupposto della 
trasformazione rivoluziona- 
ria. Questa concezione, pre- 
sente negli scritti di Baku- 
nin al tempo dell’Interna- 
zionale, ribadita a Saint 


Imier nel 1872, confermata 
dal Programma Anarchico 
del ’20, diversamente da 
altre concezioni espresse 
nel tempo dal movimento 
anarchico, non ha mai subi- 
to modifiche. 

E’ ancora adeguata alla 
nostra azione oggi? Questa 
è la seconda domanda che 
presentiamo al Convegno di 
Livorno. Semplificando le 
cose, possiamo dire che i 
due convegni precongres- 
suali ci permettono di defi- 
nire dove vogliamo andare 
e il punto in cui ci trovia- 
mo; spetterà poi al Congres- 
so di definire la strada che 
intendiamo percorrere, le 
tappe necessarie e così via. 

A rivederci a Livorno. 


Tiziano Antonelli 


Della prossima rivoluzione 


oggi questo tipo di dibattito ci allontana dalla realtà con- 


Non vogliamo entrare nel merito dei problemi sollevati 
dall’intervento dell’anarchico gestaltico sul n°40 di U.N 
Vogliamo solamente precisare che se avessimo la sicurez- 
za con cui tale compagno compie le sue affermazioni, non 
avremmo certamente proposto un convegno sulla rottura 
rivoluzionaria, la fase di transizione, l’autogestione ecc., 


ecc... 


AI di là delle convinzioni individuali, non esiste un per- 
corso comune, della Federazione, che ci permetta di con- 
dividere questa o quella proposizione. Riteniamo il Con- 
vegno di Livorno il punto di partenza di tale percorso e 
pertanto, in quanto organizzatori, non proponiamo una 


soluzione già confezionata. 


Invitiamo quindi tutti i compagni interessati all’argo- 
mento a portare i loro contributi con spirito di fraterna 
collaborazione, fraterna collaborazione in cui secondo noi 
rientra anche la critica più intransigente, purché documen- 
tata e disposta a discutere e mettersi in discussione. 

All’interno di questo percorso comune sarà possibile 
verificare le posizioni dell’anarchico gestaltico (il dibatti- 
to sulla trasformazione rivoluzionaria è fuorviante perché 
solo in prossimità di un cambiamento rivoluzionario può 
essere affrontata la definizione dei modelli autogestionari; 


creta dei problemi) e confrontarli magari con le posizioni 
di Malatesta, che nell’articolo di presentazione di “Pen- 
siero e Volontà” pone il problema, che sarà una costante 
nella rivista, dell’elaborazione di un programma pratico 
da attuare man mano che le questioni si presentano, che 
permetta di essere pronti quando necessario, senza affi- 
darci alla spontaneità delle masse o all’ordine naturale. 
Del resto, comune è l’esigenza di intervenire all’inter- 
no delle problematiche sociali con contenuti concreti, pro- 
grammatici. Ma se il nostro programma parte dal presup- 
posto che i mali di cui soffre l’umanità siano causati dalla 
cattiva organizzazione sociale e che gli uomini, volendo e 
sapendo, possano combatterli trasformando l’organizza- 
zione sociale, bisogna pure che gli anarchici dicano come, 


quando e perché. 


Invitiamo quindi di nuovo tutti i compagni a partecipa- 
re al dibattito preparatorio e al convegno, per avviare un 
percorso comune che permetta alla Federazione di defini- 
re il proprio programma di trasformazione sociale, in vi- 
sta della prossima rivoluzione, 


Federazione Anarchica Livornese 


t6 gennaio 2001 
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IN SOLIDARIETÀ CON LA CECENIA 

IL 10 dicembre due anarchici del “Comitato per la li- 
bertà del Caucaso” si sono incatenati al consolato russo a 
Poznan. La polizia è intervenuta dopo 40 minuti. Altre 
azioni sono annunciate per il 12 dicembre, anniversario 
della prima invasione della Cecenia. 


POLONIA - 


Zaczek - da a-infos 


BRASILE - GLI INDIOS CHIEDONO LE LORO TERRE 

Da giorni, diverse centinaia di indios kaiowá si sono 
appostati al limitare della riserva indigena di Panambizin- 
ho, comune di Dourados, chiedendo di tornare in posses- 
so dei loro tekoàs (terre tradizionali), occupate illegalmente 
da 36 latifondisti. La protesta ha richiamato l’attenzione 
di altre comunità kaiow4 della zona, che si stanno con- 
centrando in queste ore di fronte alla riserva. Dal canto 
loro, i ‘fazendeiros’ sono assolutamente intenzionati a ri- 
spondere ad un eventuale attacco da parte degli indios, 
forti di circa 3mila coloni armati, ingaggiati per ‘proteg- 
gere’ i territori da loro occupati. La riserva indigena di 
Panambizinho ha una superficie di 1.240 ettari, ma i Kaiová 
ne occupano appena 60. Il resto delle terre, infatti, è stato 
invaso, più di 40 anni fa, dai ‘fazendeiros’, ma il governo 
federale e la Funai hanno a più riprese rimandato lo sgom- 
bero degli invasori costringendo i kaiowá a vivere in ri- 
serve sovrappopolate ed in condizioni di miseria umilian- 
te. Questa situazione ha spinto molti indios, soprattutto 
tra i giovani, a scegliere il suicidio: dal 1986 al 1999 al- 
meno 303 indios si sono tolti la vita, ingerendo sostanze 
tossiche o impiccandosi. Nei Tekoás recuperati dagli indios 
non ci sono notizie di casi di suicidio. 


ZIMBABWE - LA POLIZIA ATTACCA 
UNA MANIFESTAZIONE 

La mattina del 11/12 ad Harare le forze di polizia han- 
no disperso, con l’uso di gas lacrimogeni e di manganelli, 
un centinaio di partecipanti ad una marcia di protesta no- 
nostante la manifestazione fosse stata autorizzata. 


ARGENTINA - 2 MANIFESTANTI UCCISI 

Secondo giorno di protesta popolare in Argentina dove 
si sono svolte numerose manifestazioni. Nella provincia 
di Corrientes, l’altro ieri, nel corso di un corteo di maestri 
e impiegati pubblici che rivendicavano il pagamento di 
salari arretrati, la polizia è intervenuta brutalmente, at- 
taccando il corteo con un uso massiccio di gas lacrimoge- 
ni. 

I manifestanti si sono difesi con sassaiole e fionde. La 
polizia ha risposto con armi da fuoco, uccidendo 2 mani- 
festanti. Ieri la protesta è continuata con maggior rabbia 
per reagire contro l’uccisione di 2 persone, colpevoli solo 
di rivendicare - alla vigilia delle feste natalizie - il paga- 
mento di salari che aspettano da parecchi mesi. Hanno 
occupato un ponte e altri centri di comunicazione di 
Corrientes, continuando a chiedere il salario e la punizio- 
ne dei colpevoli della repressione. È un brutto inizio per il 
nuovo governo di De la Rua, fresco vincitore delle elezio- 
ni presidenziali, che è appena subentrato al peronista ultra- 
liberista Menem. Se il buongiorno si vede dal mattino, non 
c’è da aspettarsi nulla di nuovo dal nuovo governo, che 
infatti ha preannunciato l’applicazione della stessa ricetta 
politica : riduzione del bilancio statale e aumento delle 
tasse. Il ministro degli Interni Mathow ha dichiarato alla 
stampa che le rivendicazioni dei manifestanti sono “total- 
mente inaccettabili “. 


PARAGUAY - TRE CONTADINI UCCISI IN SCONTRI 
PER L'OCCUPAZIONE DELLE TERRE 

Tre campesinos uccisi, una ventina feriti e 82 arrestati. 
Questo il bilancio dei gravissimi scontri avvenuti sabato 
8/1 tra polizia e un gruppo di 700 “senza terra” della Fe- 
derazione Nazionale Campesina (Fnc) a San Vincente 


(Dipartimento di San Pedro, Paraguay) nel corso del se- 


condo sgombero dei campesinos dalla proprietà “La 
Esperanza”. Nonostante la violenza subita, i campesinos 
hanno minacciato una terza occupazione del latifondo, se 
il governo non concederà loro un terreno-dove stabilirsi e 
la possibilità di coltivare. Il leader contadino Carlos 
Caceres, ha dichiarato che la Fnc è disposta a negoziare, 
purché almeno 10mila ettari della proprietà siano espro- 
priati a favore dei “senza terra”. Già lo scorso 13 novem- 
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bre, centinaia di contadini avevano occupato “La Esperan- 
za”, ma ne erano stati cacciati con la forza dalla polizia. 
Nell’operazione di sgombero, un campesino era morto per 
mano di un agente, mentre altri 300 erano stati arrestati. 


COLOMBIA - CONTINUA L’OCCUPAZIONE DEGLI UFFICI 
DELLA CROCE ROSSA 

E’ salito a 1.300 il numero degli sfollati che da 4 giorni 
occupano la sede del Comitato Internazionale della Croce 
Rossa (Cicr) di Bogotá (Colombia). Molti campesinos 
hanno deciso di aggiungersi alla protesta per aumentare la 
pressione sul governo, affinché si trovi una soluzione al 
grave problema degli sfollati a causa della violenza. In- 
tanto, proseguono a rilento le trattative tra i protestanti e 
la delegazione governativa guidata da Fernando Medellîn, 
direttore della ‘Rete di Solidarietà”, mentre rimangono 
sospese le attività del Cicr in territorio colombiano. Gli 
sfollati avevano deciso di occupare la sede del Cicr, dopo 
aver atteso per 20 giorni, accampati all’esterno dell’edifi- 
cio, che il governo incontrasse i loro rappresentanti. Tra 
loro, anche anziani e bambini, provenienti da Guajira 
(1.200 km a nord di Bogotá), dal sud del Dipartimento di 
Bolívar e da quello di Tolima, giunti nella capitale con 
mezzi di fortuna. 


Appello unitario per le manifestazioni 


del 400° anniversario del sacrificio di Giordano Bruno 


Giubileo 


Contro 


Dalla 1° pagina 


prese, per le culture violate e distrutte, per la schiavitù 
praticata, per le torture inferte, per la pena di morte inflit- 
ta sistematicamente; 

- ai popoli del terzo mondo che vengono affamati e a 
cui viene, di fatto, imposto un abnorme sviluppo demo- 
grafico dalla condanna di qualsiasi progetto di controllo 
delle nascite; 

- alle donne offese dagli anatemi papali, in particolare 
quelli sull’aborto; 

- agli omosessuali perseguitati e denigrati per la loro 
diversità; 

- alle vittime, ai parenti dei “desaparecidos”, agli op- 
positori dei vescovi e dei generali argentini, cileni, croati 
e dei dittatori cattolici di tutto il mondo; 

- agli spiriti liberi ed agli innamorati, perché si ostina- 
no a vivere nel “peccato”; 

- ai cittadini romani, per il devastante impatto ambien- 
tale imposto alla loro città, ridotta a “città santa”, meta di 
turismo religioso ossessivo e pervasivo. 

Consapevoli delle diverse sensibilità e specificità oggi 
esistenti nell’arcipelago laico e libertario, abbiamo rite- 
nuto opportuno articolare le iniziative in tre giorni, da 17 
al 19 febbraio 2000, con diverse peculiarità per ciascuna 
delle giornate. 

Il 17 febbraio sarà prevalente l’aspetto commemorativo, 
da realizzarsi attraverso una mobilitazione di massa a 
Campo dè Fiori, a prosecuzione di quella tradizione laica 
e militante che, per 400 anni, ha tramandato quell’esem- 
pio di coerenza e coraggio a difesa del libero pensiero 
contro l’oppressione e l’oscurantismo dei suoi carnefici. 

Il 18 febbraio si privilegerà l’aspetto analitico, con l’or- 
ganizzazione di un momento di dibattito e di spettacolo al 
cinema Farnese o in altra sede. 

Il 19 febbraio ci sarà una grande mobilitazione sociale 
con l’appuntamento, sempre a Campo dè Fiori per una 
manifestazione internazionale in cui si ricordi che nell’anno 
santo del 2000 la chiesa è sempre la stessa. 

Agli eretici di sempre non interessano le liturgie istitu- 
zionali di commemorazione di un martire della libertà, tanto 
più se celebrate da istituzioni asservite agli interessi dei 
soliti potentati economici. Per questa ragione non sono 
accettabili presenze e adesioni di politicanti. 

Rendiamo onore alla figura di Giordano Bruno ricono- 
scendone ed esaltandone l’attualità. Facciamo appello agli 
intellettuali, agli studenti, ai lavoratori, agli anticlericali, 
ai liberi pensatori, agli antagonisti, agli atei perché si 
mobilitino nelle tre giornate di celebrazione indette dal 
Comitato di Iniziativa Laica e Libertaria. 


Per adesioni all’appello: fax: 06/4745322 06/78348283 
06/77201444; Cell. 0347/3517897; e-Mail 
giordanobruno2000@libero.it 

Associazione per lo sbattezzo; Associazione italiana li- 


NTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


Roma; Confederazione 
COBAS; Unione Sindacale Italiana - Lazio; Commissione 
Anticlericale della Federazione Anarchica Italiana; Libre- 
ria Odradek; Lega Italiana Diritti dell’ Uomo; Associazio- 


bero pensiero “Giordano Bruno” - 


ne culturale Iside; Collettivo redazionale “Ipazia” - Roma; 
Circolo anarchico “Bakunin” - Roma; Circolo anarchico 
“Durruti” - Roma; Circolo anarchico Via Braccio da Mon- 
tone - Roma; Redazione di Umanità Nova; CUB Scuola; 
Collegamenti Wobbly; Sindacalismo di Base. 


Prosegue l’attività anarchica 
contro il giubileo — 


Tutti a Roma 


Come più volte annunciato e commentato si svolgerà i 
‘a Roma il 19 febbraio prossimo una manifestazione in- 
‘ ternazionale anticlericale contro il giubileo cattolico. . 
. Pubblichiamo in prima pagina un appello lanciato dal 
| Comitato di Iniziativa Laica e Libertaria che si é costi-. 
 tuito a Roma per organizzare tale iniziativa con l'invito, 
nei noi Leb iamo già atio, a sottosoriverio e dif- 


